
 
 

 

 

 

 Interrogazione n. 84 

presentata in data 1 febbraio 2021 

 a iniziativa della Consigliera Ruggeri 

 Dissesto idrogeologico, lavori urgenti di sistemazione argini ed alveo fiume Metauro 

     a risposta orale 

 

Premesso che: 

 

 Con DPCM del 20 febbraio 2019 è stato approvato il Piano Nazionale per la Mitigazione 
del Rischio Idrogeologico, il Ripristino e la Tutela della Risorsa Ambientale; 

 In data 02 luglio 2019 il Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del Mare ha 
trasmesso il Piano Stralcio 2019 alla Cabina di Regia Strategia Italia, presso la Presidenza 
del Consiglio dei Ministri, ed al C.I.P.E., ai sensi dell’art. 2 del suddetto DPCM; 

 Il Piano Stralcio 2019 contiene gli interventi che le Regioni e le Provincie Autonome hanno 
ritenuto essere di più celere attuazione, a prescindere dal livello di progettazione 
disponibile, e che sono necessari per la tutela della sicurezza della popolazione e del 
territorio, con un impegno finanziario complessivo di Euro 315 milioni finanziato dallo 
Stato, di cui 9.442.555 per interventi nella Regione Marche; 

 

 

Rilevato che: 

 

 Nel programma triennale delle opere pubbliche relative al triennio 2020-2022 e nel piano 
annuale del 2020, approvato con DACR n. 110 del 26/05/2020, era stato previsto 
l’intervento di “Sistemazioni in dipendenza del finanziamento del Piano Stralcio 2019 
citato in premessa, per una spesa prevista di Euro 896.000 interamente finanziata dallo 
Stato con delibera CIPE n. 35/2019, responsabile del procedimento Palma Ennio, livello 
di priorità minimo, livello di progettazione “studio di fattibilità”; 

 Nel programma triennale delle opere pubbliche relative al triennio 2021-2023 e nel piano 
annuale del 2021, adottato con D.G.R. n. 10 del 18.01.2021, il suddetto intervento è stato 
riproposto negli stessi termini, con l’unica differenza del livello di priorità, questa volta 
definito massimo; 

Considerato che: 

 I cittadini che vivono ai margini della foce del fiume sono giustamente preoccupati, viste 
le ripetute esondazioni che sono accadute ed i danni che hanno ripetutamente subito in 
conseguenza degli allagamenti; 

 Nella nota del 05.06.2020 del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del Territorio e del 
Mare, Direzione Generale per la Sicurezza del Suolo e dell’Acqua, si segnala che il citato 
intervento sul fiume Metauro finanziato con il Piano Stralcio 2019 consentirà anche di 
incrementare l’apporto di sedimenti verso la costa, contribuendo quindi a contrastare in 
modo naturale il preoccupante fenomeno dell’erosione costiera.  
 

INTERROGA 

 

il Presidente e l'Assessore competente per conoscere: 

 

 Qual è oggi lo stato della progettazione dell’intervento e per quando è previsto l’affidamento 
dei lavori. 

 


